
 
 

COMITATO SALVAGUARDIA AMBIENTE OVEST MILANO 

  

ESTRATTO DAL VERBALE DELLA RIUNIONE IN DATA 3.11.2010 

  

Il giorno di mercoledì 3 novembre 2010 alle ore 21.00, presso la sede del Centro 

Culturale "R.Ronchi" di Baggio (in via Rismondo 31 a Milano), si è tenuta una 

riunione del Comitato Salvaguardia Ambiente Ovest Milano (Zona 7), come da 

comunicazione inviata dal coordinatore Massimo DeRIGO. 

  

1. Associazione "In Sellanuova". 

Paolo ZAFFINA presenta i delegati di una nuova associazione, costituitasi in difesa 

della Cascina Sellanuova. Rocco TASSANO e Domenico URGO spiegano ai presenti 

le varie problematiche relative alla storica cascina (di proprietà comunale), rimasta in 

abbandono dopo la morte dell'agricoltore Farina. Essi vogliono valorizzare il sito 

quale luogo di aggregazione per il quartiere circostante, con attività ludico-sportive 

(ad esempio equestri) compatibili con la tradizione contadina milanese. Pertanto 

offrono la propria fattiva collaborazione per una comune difesa del patrimonio 

storico-ambientale di zona. Marco RIGHINI illustra brevemente il valore storico 

della Cascina Sellanuova, in relazione alle altre emergenze storico-ambientali di 

zona, e presenta il progetto di un trekking urbano da Molino Dorino a Sellanuova in 

programma il 23 gennaio 2011 a cura del CAI (Commissione Scientifica) e del TCI. 

Daniele DeRIGO concorda sull'importanza strategica di una rete di luoghi storici di 

riferimento, in un tessuto urbano sviluppatosi disordinatamente dal secondo 

dopoguerra in poi. M.DeRIGO osserva che ogni associazione debba coltivare una 

propria specificità nelle varie cascine, in modo da integrarsi armonicamente con le 

altre. TASSANO ringrazia cordialmente i presenti e offre la piena disponibilità della 

propria associazione alle attività del Comitato. 

  

2. PII Parco delle Cave (alias PII Marchesi-Taggia). 

2.1. M.DeRIGO espone in sintesi la lunga storia del PII in oggetto, già ampiamente 

trattata in precedenti verbali e informative. In particolare, relaziona sugli ultimi 

sviluppi riguardanti le richieste di compensazioni/mitigazioni protocollate al Comune 

di Milano -Settore Verde e Arredo Urbano (arch. Salvetat), al Comune di Milano -

Settore Urbanistica (arch. Guizzetti) e alla Provincia di Milano - 5ª Commissione 

Agricoltura e Parchi (dr. Cucchi). All'incontro del 24 settembre 2010 con i citati 

responsabili istituzionali, una delegazione del Comitato, composta da M.DeRIGO, 

Ernestina GHILARDI, Giordano PIROLA e Isidoro SPIROLAZZI, ha approfondito 

le seguenti questioni. 

2.1.1. L'arch. Guizzetti e il suo staff hanno esposto le linee di intervento ambientale, 

concordate con la proprietà e affidate al Dipartimento di Biologia dell'Università di 

Milano per la gestione delle acque e il recupero del fontanile Marcionino. 

2.1.2. L'arch. Salvetat ha esposto le possibilità e le criticità di un parziale recupero del 

fontanile Marcionino (assieme al fontanile Misericordia), con una sorgente (forse 



 
 

forzata) dall'acqua di falda. Sicure sembrano invece le piantumazioni lungo la Cava 

Casati e il ripristino di un boschetto in prossimità del sentiero petrarchesco. 

2.1.3. Durante l'incontro si è saputo della richiesta di un'autorizzazione paesaggistica, 

a suo tempo fatta da "Italia Nostra", per un canale di deflusso delle acque provenienti 

dal fontanile Misericordia verso il Marcionino. 

2.1.4. Dagli esiti dello studio di fattibilità del recupero del fontanile Marcionino (in 

riferimento anche al deflusso delle acque dal Misericordia), l'arch. Salvetat afferma 

che sarà poi possibile una compiuta progettazione delle vie di acqua, con itinerari di 

avvicinamento all'area espositiva dell'Expo tramite percorsi ciclo-pedonali e ippovie. 

(D.DeRIGO si augura che tale progettualità sia meno approssimata di quella iniziale, 

che prevedeva la realizzazione di un nuovo naviglio in contropendenza; RIGHINI 

osserva le criticità insite nell'attraversamento dell'area prossima alla Fiera di Rho e 

alla zona espositiva dell'Expo, tra viadotti, autostrade e ferrovie). 

2.2. Mario MAGGI espone le varie problematiche sorte negli ultimi mesi, dopo il 

cambio di gestione del Parco delle Cave: il continuo passaggio di auto e moto 

all'interno del parco senza controlli (in assenza di una chiara segnaletica); la pesante 

presenza dei mezzi meccanizzati durante il servizio di pulizia; la manutenzione non 

accurata del verde (prati e piante); la difettosa gestione delle acque (canali e zona 

umida) etc. M.DeRIGO riferisce su un increscioso episodio, avvenuto in occasione 

dell'evento sulle acque del Petrarca e dell'escursione alla chiusa dei Tribaselloni, in 

cui si verificò un'improvvisa asciutta, essendo stata l'acqua bloccata a monte. I 

presenti concordano che tali problemi siano essenzialmente dovuti alla differente 

organizzazione dei compiti di manutenzione, dopo l'allontanamento di "Italia Nostra", 

oltre che a una visione parcellizzata (quindi chiusa negli ambiti del proprio orticello 

da parte di alcuni esponenti delle associazioni stanziali) e non più complessiva del 

parco stesso. 

  

3. PGT (Piano di Governo del Territorio) del Comune di Milano. 

In riferimento al PGT attualmente in discussione, i consiglieri di zona GHILARDI e 

SPIROLAZZI aggiornano sulle tematiche in questione, ponendo l'attenzione sugli 

indici di edificabilità prevista per gli interventi di edilizia popolare. Quindi 

M.DeRIGO legge il documento finale sulle osservazioni al PGT per le emergenze 

storico-ambientali in Zona 7 (vedansi allegati n.1 e n.2). (Le osservazioni al PGT 

sono state protocollate in data 11 novembre 2010). 

  

4. Cascina Linterno. 

M.DeRIGO riferisce in breve sull'ultima tappa dell'incredibile odissea della Cascina 

Linterno. Chiusa la sede degli "Amici Cascina Linterno" per motivi di sicurezza, si è 

ora in attesa della Delibera di Giunta, dalla quale sembra essere stata espunta (per 

precisa volontà dell'assessore a Verde e Arredo Urbano) la presenza di Francesco 

Petrarca in Linterno, in contrasto con le linee programmatiche presentate 

dall'associazione (vedasi allegato n.3). Tutto sembra essere mosso da un'unica regia, 

con le stesse striscianti modalità, dal PII Marchesi-Taggia all'opposizione al PII 



 
 

Calchi-Taeggi (a cui è legato il destino della Cascina Linterno). Il Comitato dà la 

propria adesione al Manifesto per il Petrarca a Milano (vedasi allegato n.4). 

  

5. Varie. 

M.DeRIGO ringrazia per le manifestazioni di stima pervenute al Comitato e, in 

particolare, Emanuela GARIBALDI per il prezioso apporto. 

  

Gli aggiornamenti e la convocazione della prossima riunione saranno diffusi in rete 

agli aderenti del Comitato dal coordinatore M.deRIGO. Alle ore 23.30 la riunione si è 

chiusa. 

  

Lo scritturale RIGHINI - 

  

Allegati. 

1. CSA - Osservazioni al PGT (1). 

2. CSA - Osservazioni al PGT (2). 

3. ACL - Progetto 2010. 

4. Manifesto per il Petrarca a Milano. 

  

 
AVVERTENZA 

  

Il presente è un foglio di informazioni sulle attività del Comitato Salvaguardia Ambiente Ovest 

Milano. Esso non ha valore legale. Nonostante la massima cura prestata, può contenere errori, 

imprecisioni e omissioni, fatte in assoluta buonafede. Eventuali correzioni, rettifiche e integrazioni 

saranno puntualmente diffuse in rete. La forma del testo può apparire talvolta grezza (senza 

rifiniture), poiché si bada più al contenuto che alla forma. 

  

Il Comitato è un gruppo di liberi cittadini, che si riuniscono per la discussione dei temi ambientali 

della zona ad ovest di Milano. Non è una consulta di dottori né un'accolta di carbonari. Chiunque ha 

il diritto di parola, senza arroganze né prevaricazioni, ma con umana comprensione e reciproco 

rispetto. Anche l'uomo della strada può partecipare: passa, entra e interviene. Qui si coltiva l'ideale 

della democrazia partecipata. 

  

L'informativa è destinata ad aderenti e simpatizzanti del Comitato. Per non riceverla più, si 

risponda al mittente con una frase del tipo "non mi interessa". Sono sempre graditi consigli e 

suggerimenti per un migliore servizio. Anche gli insulti sono ammessi, purché siano espressi 

apertamente. Le risposte saranno adeguate, con leale franchezza. Le maldicenze diffuse per vie 

traverse non intimidiscono lo spirito, anzi lo rafforzano. 

  

Grazie per la cortese attenzione. 

Il segretario addetto alla scrittura - 

 
  
 


